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«Basta con gli incivili del pattume»
Il caso. Il vicesindaco La Rosa annuncia il giro di vite nei confronti di chi ancora oggi non rispetta
le regole della differenziata: «Sanzioneremo tutti coloro che si ostinano in atteggiamenti scorretti»

Il centro storico e le
periferie fanno registrare la
presenza di minidiscariche
che deturpano il decoro
urbano e pregiudicano
tutto il lavoro svolto

DANIELA CITINO

Differenziare non è solo un atto di
civiltà. È un atto d’amore verso gli
altri e se stessi. Il futuro ambien-
tale non è mai troppo lontano da
noi, né dai nostri figli ai quali ab-
biamo il dovere di consegnare un
mondo pulito, più sano. Un mon-
do con meno veleni e brutture nel
quale la natura deve tornare ad
essere protagonista. Pertanto per
tutti quelli che fanno finta di non
capire nonostante il vigoroso tam
tam mediatico, l’infinito numero
di campagne sociali, le innumere-
voli attività di educazione am-
bientale pianificate nella scuola,
occorre combattere una vera e
propria crociata.
«Adesso basta» sottolinea il vice-
sindaco di Vittoria, Andrea La Ro-
sa a cui il primo cittadino vitto-
riese ha affidato la delega alla po-
lizia municipale. «Le pattuglie dei
vigili sono in azione intensifican-
do controlli e comminando le
sanzioni a chi deturpa la città»
precisa il vicesindaco annotando,
tra l’altro, che «sporcaccioni ed
incivili, per fortuna, sono solo una
minoranza». «La maggior parte
della cittadinanza vittoriese è co-
stretta a subire e a dovere fare i
conti con un centro urbano detur-
pato proprio da chi abbandona

l’indifferenziata agli angoli della
strada» precisa La Rosa sottoli-
neando la ricorrenza dei luoghi
presi di mira dagli incivili.
«Oltre a ringraziare il comando
della polizia municipale per il
continuo monitoraggio, ringrazio
anche il settore ecologia e la ditta
che gestisce il servizio di igiene
ambientale perché cercano di ri-
pulire i siti ridotti ad ammasso di
rifiuti, sia in centro che periferia».
prosegue La Rosa sottolineando

«che questo atteggiamento non
ha alcuna ragione d’essere». «La
raccolta differenziata migliora o-
gni mese sempre di più e sta fa-
cendo registrare performance
molto interessanti, tanto che il
nostro comune viene preso a mo-
dello anche da altri centri presen-
ti nell’area iblea. Tuttavia, a causa
del perdurare dell’inciviltà viene
messo a rischio e in parte vanifi-
cato il lavoro portato avanti con
abnegazione da un’a m m i n i s t r a-
zione che si è spesa con l’o b i e t t i-
vo di garantire risposte efficaci
sul fronte ambientale. Abbiamo
chiesto al comando della polizia
municipale, che sta portando a-
vanti un ottimo lavoro, un ulte-
riore giro di vite. Vogliamo a tutti
i costi contenere il fenomeno
messo in campo da questi incivili.
E per far ciò utilizzeremo tutti gli
strumenti che le normative vi-
genti ci mettono a disposizione.
Sarà portato un attento controllo
sul territorio» continua il vicesin-
daco vittoriese aggiungendo co-
me è «necessaria anche un’opera
di ulteriore sensibilizzazione nei
confronti della cittadinanza».
E non è un caso che anche Scenica
abbia sposato la differenziata:
«Abbiamo colto l’occasione del fe-
stival per comunicare le buone
pratiche ecologiche – spiegano il
sindaco, Giovanni Moscato e l’a s-
sessore all’Ecologia, Paolo Nica-
stro – ed oggi alla Villa Comunale,
sede degli spettacoli d’arte di Sce-
nica, a partire dal tardo pomerig-
gio, verrà allestita un’area nella
quale i bambini potranno giocare
con giochi realizzati con materia-
le da riciclo e scattare un selfie
con il proprio messaggio di soste-
nibilità». Insomma, si sta cercan-
do di fare il possibile per fare pas-
sare il messaggio.

«Troppi vandali
alla Consolino
così non va»

d.c.) Anche Fabio Prelati,
insegnante ed ex esperto allo
sport nella giunta Nicosia dice
“Basta a vandali e vandalismo”.
“Risale a due anni fa ,
l'inaugurazione dello spazio
gioco adiacente la scuola
Consolino che, su mia proposta
venne intitolato al piccolo Oliver
Di Falco. Ricordo, con enorme
piacere, la gioia dei bambini che
gradirono tantissimo un luogo
dove giocare in tranquillità e
sicurezza. Oggi mi fa molta
rabbia vederlo ridotto così. I
vandali, i delinquenti, di questa
città non possono averla vinta
sui Valori della bellezza,
dell'ordine, della civiltà”
sottolinea Fabio Prelati
invitando tutta la città all’
indignazione e alla denuncia.

Crisi agricola
Sos di Scuderi
«Cambiamo
prospettive»

“Dovremmo attivare un piano, nel-
la nostra città, per illustrare ai gio-
vani, al mondo della scuola, ma an-
che ad alcuni politici e a tutti i non
addetti ai lavori, le potenzialità del
settore primario, sia in termini di
occupazione, sia di rilancio econo-
mico”. Ad affermarlo è il capogrup-
po di Riavvia Vittoria, Giuseppe
Scuderi, che interviene così a pro-
posito della grave crisi in corso nel
mondo dell’agricoltura siciliana e
della città ipparina in particolare.

“Non voglio fare discorsi sempli-
cistici né tantomeno voglio gene-
ralizzare il problema- sottolinea
Scuderi- ma oggi nella nostra pro-
vincia abbiamo un avvocato (ma
potrei parlare anche di qualsiasi al-
tra libera professione) ogni 300 a-
bitanti, una delle percentuali più
alte d’Europa. Dobbiamo far capire
ai giovani che certe professioni so-
no sature e che è necessario inve-
stire in settori che, se modernizzati
e innovati, possono offrire grandi
opportunità”. Due sono le princi-
pali strade da intraprendere, se-
condo Scuderi, per ridare slancio
all’agricoltura: turismo e energia,
in una parola multifunzionalità e
in tutto ciò dobbiamo mettere in ri-
lievo l’importanza della formazio-
ne e della riscoperta di una nuova
cultura dei campi. E’ ovvio che alla
luce della grave piega che ha preso
la questione agricola al momento
tutto ciò può risultare di difficile
attuazione. Ma è questa, secondo
me, la strada che a lunga scadenza
la nostra agricoltura dovrebbe cer-
care di prendere per cercare di ga-
rantirsi un futuro che, oggi più che
mai, è messo in discussione da al-
cune dinamiche della grande di-
stribuzione e dall’incapacità dei
governi di adottare una linea uni-
voca e di interagire tra loro”.

N. D. A.

Assenteismo
l’infermiere
«Ero uscito
per lavoro»

Si è svolta ieri mattina, davanti al
gip Andrea Reale e alla presenza
dell’avvocato difensore Santino
Garufi, l’udienza di convalida del-
l’arresto di Calogero Carbonaro,
l’infermiere professionale acatese
arrestato dai carabinieri di stanza
presso la Procura per il reato di as-
senteismo. Il gip ha convalidato
l’arresto ma ha rimesso subito in li-
bertà l’infermiere. Carbonaro si è
professato innocente, sostenendo
che fra le sue mansioni c’era anche
quella di recarsi fuori dall’ufficio
sempre per motivi riconducibili al
suo lavoro. Intanto, oltre al provve-
dimento preso dall’azienda presso
la quale Carbonaro lavora, l’infer -
miere è stato sospeso per un mese
dal lavoro. Adesso l’avvocato Garu-
fi deciderà quale strategia difensi-
va impostare in vista del processo a
cui andrà incontro Carbonaro che
rischierebbe parecchio qualora ve-
nissero provate le sue responsabi-
lità in merito a quanto contestato
dalla Procura della Repubblica.

Le indagini per cogliere in fla-
granza di reato Carbonaro sono
state condotte dai carabinieri dal-
l’inizio di marzo su disposizione
della Procura della Repubblica. I
militari, a più riprese, hanno os-
servato e pedinato Carbonaro du-
rante i suoi spostamenti una volta
uscito dall’ufficio per recarsi al
centro migranti, presso la Guardia
medica dello stradale di Scoglitti e
ad Acate, dove andava a trovare la
mamma ammalata. L’ultima usci-
ta dal Cup durante l’ora di lavoro
gli è stata fatale, perché i carabi-
nieri, ricevuto il via libera da parte
del sostituto procuratore Gaetano
Scollo, gli hanno notificato in fla-
granza di reato l’ordinanza di cu-
stodia cautelare domiciliare. Cu-
stodia che è durata due giorni,
perché ieri il gip ha disposto la re-
missione in libertà.

G. L. L.

IL RISPETTO DEL-
LE REGOLE. Per
seguire la diffe-
renziata, la ditta
che gestisce il
servizio di igiene
ambientale in
città ha messo in
condizioni tutti
di potere assol-
vere gli adempi-
menti che, di
volta in volta,
sono previsti. E-
siste anche un si-
to internet a cui
poter fare affida-
mento nel caso
in cui certi a-
spetti risultino
essere poco
chiari. Evidente-
mente, nono-
stante la campa-
gna massiccia
avviata nei mesi
scorsi, c’è anco-
ra chi ritiene op-
portuno non ri-
spettare le rego-
le e creare diffi-
coltà al resto dei
cittadini. Una si-
tuazione alquan-
to complessa
che merita di es-
sere posta al va-
glio nella manie-
ra più opportu-
na. E’ indispen-
sabile trovare il
giusto equilibrio
anche nei com-
portamenti per
far sì che la diffe-
renziata funzio-
ni.

Ex staffisti, Gurrieri assolto
«perché il fatto non sussiste»
Il caso. Il primo grado aveva sentenziato «il fatto non costituisce
reato» e l’ex assessore ha fatto ricorso in Appello e ha avuto ragione

GIUSEPPE LA LOTA

L’avvocato Piero Gurrieri delle mez-
ze misure non s’accontenta. O tutto o
niente. Può sembrare strano, ma ha
fatto ricorso in Corto d’Appello av-
verso una sentenza che lo vedeva as-
solto in primo grado con una motiva-
zione non gradita. Ieri ha avuto ra-
gione. Stiamo parlando del caso giu-
diziario degli ex staffisti del Comune
di Vittoria, che per 6 anni l’ha visto
nella veste di imputato insieme al-
l’ex sindaco Giuseppe Nicosia e a tut-
ti i componenti della giunta ammini-
strativa del 2011 che firmarono la
delibera “incriminata”, ha ottenuto il
verdetto che cercava: assoluzione
perché il “fatto non sussiste” anziché
“il fatto non costituisce reato”. La
sentenza è arrivata ieri dalla sezione
penale della Corte di Appello di Cata-
nia, che ha interamente accolto l'ap-
pello proposto dall'avvocato Piero
Gurrieri, ex assessore alla Trasparen-
za nella giunta Nicosia, contro la sen-

tenza del Tribunale di Ragusa emessa
lo scorso anno che lo vedeva assolto
ma con una motivazione riduttiva.

I fatti si riferiscono alla nota vicen-
da della stabilizzazione di 4 staffisti
del Comune di Vittoria (2011), in se-
guito alla quale tutti i componenti
della giunta Municipale erano stati
rinviati a giudizio. Il 29 maggio 2017,
gli imputati furono tutti assolti “per-
ché il fatto non costituisce reato” dal

Tribunale di Ragusa, presieduto dal
giudice Vincenzo Saito. Dopo la sta-
bilizzazione dei 4 staffisti, oggi tutti
dipendenti di ruolo presso il Comune
di Vittoria, Francesco Aiello, candi-
dato in opposizione a Giuseppe Nico-
sia, presentò un esposto in Procura
della Repubblica chiedendo la verifi-
ca degli atti amministrativi che ave-
vano portato alla stabilizzazione dei
4 staffisti. Nonostante la sentenza di
assoluzione, l’avvocato Gurrieri è
stato l’unico che ha ritenuto di pro-
porre ugualmente appello, conte-
stando punto per punto, con l’assi-
stenza dell’avvocato Vincenza Ran-
do, la sentenza, pur se a lui favorevo-
le, resa dal Tribunale. Oltre alla Corte
d'Appello gli ha dato ragione anche il
Procuratore Generale, rappresen-
tante della pubblica accusa, che ha
chiesto l’accoglimento dell’appello
di Gurrieri in quanto “fondato e con-
divisibile”.

“Sono felice per questa sentenza -
ha dichiarato Piero Gurrieri - che di-

mostra che bisogna aver fiducia nella
giustizia. La Corte ha ritenuto il fatto
del tutto inesistente, e il mio com-
portamento corretto. Quella vicenda
per me, assessore alla legalità e alla
trasparenza, è stata un piccolo calva-
rio, che mi ha anche indotto a rinun-
ciare, quando ancora il processo di
primo grado era in corso, per rispetto
nei confronti dei cittadini ed in parti-
colare dei ragazzi a cui per anni ho
parlato di legalità, ad una mia candi-

datura alle ultime comunali, per pro-
seguire un servizio in forma ancora
più marcata. Ma non ho rimpianti né
risentimenti nei confronti di nessu-
no, e da anni ho perdonato coloro
che, allora all'opposizione, ritennero
in quel momento di prodursi in accu-
se ingiustificate e soprattutto gene-
ralizzate. Un pensiero infine, deside-
ro rivolgere a quanti, forti della pro-
pria innocenza, attendono per anni
che sia fatta giustizia”.

PIERO GURRIERI (A DESTRA E IN BASSO) EX ASSESSORE DELLA GIUNTA NICOSIA (A SINISTRA)

Teneva l’hashish e la cocaina nascoste in un giubotto

MIRJAN AIDINI, ALBANESE DI 30 ANNI

La Polizia di Stato- Squadra Mobile e Commissa-
riato di Vittoria- ha arrestato nei giorni Mirjan
Aidini, albanese di 30 anni, per traffico di droga.
Nel pomeriggio di venerdì la Volante del Com-
missariato ha fermato un soggetto sospetto che
viaggiava a bordo di un’auto. Dai controlli è e-
merso che l’uomo in questione non solo è grava-
to numerosi precedenti, ma doveva trovarsi in
casa perché sottoposto agli arresti domiciliari.
Gli agenti hanno chiesto all’uomo se fosse in
possesso di un permesso e l’albanese ha conse-
gnato un’autorizzazione ad assentarsi dal pro-
prio domicilio “per provvedere alle proprie indi-
spensabili esigenze di vita”. Considerata la peri-

colosità del soggetto, però, i poliziotti hanno
chiesto il supporto di una pattuglia della Squa-
dra Mobile.
Il conducente, intanto, si è mostrato insofferen-
te, riferendo agli agenti di voler andare subito
via per far rientro in casa. Insospettiti, i poliziotti
hanno iniziato a perquisire il veicolo. Inizial-
mente il mezzo risultava pulito, ma gli agenti
hanno poi cercato nei classici posti usati dagli
spacciatori per trasportare la droga. Il loro intui-
to non ha sbagliato dato che, nel vano motore, è
stato trovato un giubbotto in pelle. Un luogo si-
curamente insolito per custodire un capo d’ab -
bigliamento ed in effetti al cui interno i poliziotti

hanno trovato una busta di plastica contenente
10 panetti di hashish (per un totale 1 kg) e una
grossa ‘pietra’di cocaina da 100 grammi. Aidini è
stato quindi subito ammanettato e condotto al-
l’interno della Volante. La droga sequestrata, se-
condo quanto calcolato dagli inquirenti, avreb-
be fruttato oltre 20.000 euro, considerato che la
cocaina doveva ancora essere tagliata e suddivi-
sa in dosi. Mirjan Aidini è stato quindi portato
negli Uffici della Squadra Mobile e, dopo il foto-
segnalamento da parte della Polizia Scientifica,
è stato condotto in carcere dove resterà a dispo-
sizione della Procura della Repubblica .

NADIA D’AMATO

SPAZZATURA ABBANDONATA NEL CENTRO STORICO CITTADINO

LA DENUNCIA
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occupazione, sia di rilancio econo-
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in una parola multifunzionalità e
in tutto ciò dobbiamo mettere in ri-
lievo l’importanza della formazio-
ne e della riscoperta di una nuova
cultura dei campi. E’ ovvio che alla
luce della grave piega che ha preso
la questione agricola al momento
tutto ciò può risultare di difficile
attuazione. Ma è questa, secondo
me, la strada che a lunga scadenza
la nostra agricoltura dovrebbe cer-
care di prendere per cercare di ga-
rantirsi un futuro che, oggi più che
mai, è messo in discussione da al-
cune dinamiche della grande di-
stribuzione e dall’incapacità dei
governi di adottare una linea uni-
voca e di interagire tra loro”.
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Si è svolta ieri mattina, davanti al
gip Andrea Reale e alla presenza
dell’avvocato difensore Santino
Garufi, l’udienza di convalida del-
l’arresto di Calogero Carbonaro,
l’infermiere professionale acatese
arrestato dai carabinieri di stanza
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l’arresto ma ha rimesso subito in li-
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dimento preso dall’azienda presso
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ad Acate, dove andava a trovare la
mamma ammalata. L’ultima usci-
ta dal Cup durante l’ora di lavoro
gli è stata fatale, perché i carabi-
nieri, ricevuto il via libera da parte
del sostituto procuratore Gaetano
Scollo, gli hanno notificato in fla-
granza di reato l’ordinanza di cu-
stodia cautelare domiciliare. Cu-
stodia che è durata due giorni,
perché ieri il gip ha disposto la re-
missione in libertà.

G. L. L.

IL RISPETTO DEL-
LE REGOLE. Per
seguire la diffe-
renziata, la ditta
che gestisce il
servizio di igiene
ambientale in
città ha messo in
condizioni tutti
di potere assol-
vere gli adempi-
menti che, di
volta in volta,
sono previsti. E-
siste anche un si-
to internet a cui
poter fare affida-
mento nel caso
in cui certi a-
spetti risultino
essere poco
chiari. Evidente-
mente, nono-
stante la campa-
gna massiccia
avviata nei mesi
scorsi, c’è anco-
ra chi ritiene op-
portuno non ri-
spettare le rego-
le e creare diffi-
coltà al resto dei
cittadini. Una si-
tuazione alquan-
to complessa
che merita di es-
sere posta al va-
glio nella manie-
ra più opportu-
na. E’ indispen-
sabile trovare il
giusto equilibrio
anche nei com-
portamenti per
far sì che la diffe-
renziata funzio-
ni.

Ex staffisti, Gurrieri assolto
«perché il fatto non sussiste»
Il caso. Il primo grado aveva sentenziato «il fatto non costituisce
reato» e l’ex assessore ha fatto ricorso in Appello e ha avuto ragione

GIUSEPPE LA LOTA

L’avvocato Piero Gurrieri delle mez-
ze misure non s’accontenta. O tutto o
niente. Può sembrare strano, ma ha
fatto ricorso in Corto d’Appello av-
verso una sentenza che lo vedeva as-
solto in primo grado con una motiva-
zione non gradita. Ieri ha avuto ra-
gione. Stiamo parlando del caso giu-
diziario degli ex staffisti del Comune
di Vittoria, che per 6 anni l’ha visto
nella veste di imputato insieme al-
l’ex sindaco Giuseppe Nicosia e a tut-
ti i componenti della giunta ammini-
strativa del 2011 che firmarono la
delibera “incriminata”, ha ottenuto il
verdetto che cercava: assoluzione
perché il “fatto non sussiste” anziché
“il fatto non costituisce reato”. La
sentenza è arrivata ieri dalla sezione
penale della Corte di Appello di Cata-
nia, che ha interamente accolto l'ap-
pello proposto dall'avvocato Piero
Gurrieri, ex assessore alla Trasparen-
za nella giunta Nicosia, contro la sen-

tenza del Tribunale di Ragusa emessa
lo scorso anno che lo vedeva assolto
ma con una motivazione riduttiva.

I fatti si riferiscono alla nota vicen-
da della stabilizzazione di 4 staffisti
del Comune di Vittoria (2011), in se-
guito alla quale tutti i componenti
della giunta Municipale erano stati
rinviati a giudizio. Il 29 maggio 2017,
gli imputati furono tutti assolti “per-
ché il fatto non costituisce reato” dal

Tribunale di Ragusa, presieduto dal
giudice Vincenzo Saito. Dopo la sta-
bilizzazione dei 4 staffisti, oggi tutti
dipendenti di ruolo presso il Comune
di Vittoria, Francesco Aiello, candi-
dato in opposizione a Giuseppe Nico-
sia, presentò un esposto in Procura
della Repubblica chiedendo la verifi-
ca degli atti amministrativi che ave-
vano portato alla stabilizzazione dei
4 staffisti. Nonostante la sentenza di
assoluzione, l’avvocato Gurrieri è
stato l’unico che ha ritenuto di pro-
porre ugualmente appello, conte-
stando punto per punto, con l’assi-
stenza dell’avvocato Vincenza Ran-
do, la sentenza, pur se a lui favorevo-
le, resa dal Tribunale. Oltre alla Corte
d'Appello gli ha dato ragione anche il
Procuratore Generale, rappresen-
tante della pubblica accusa, che ha
chiesto l’accoglimento dell’appello
di Gurrieri in quanto “fondato e con-
divisibile”.

“Sono felice per questa sentenza -
ha dichiarato Piero Gurrieri - che di-

mostra che bisogna aver fiducia nella
giustizia. La Corte ha ritenuto il fatto
del tutto inesistente, e il mio com-
portamento corretto. Quella vicenda
per me, assessore alla legalità e alla
trasparenza, è stata un piccolo calva-
rio, che mi ha anche indotto a rinun-
ciare, quando ancora il processo di
primo grado era in corso, per rispetto
nei confronti dei cittadini ed in parti-
colare dei ragazzi a cui per anni ho
parlato di legalità, ad una mia candi-

datura alle ultime comunali, per pro-
seguire un servizio in forma ancora
più marcata. Ma non ho rimpianti né
risentimenti nei confronti di nessu-
no, e da anni ho perdonato coloro
che, allora all'opposizione, ritennero
in quel momento di prodursi in accu-
se ingiustificate e soprattutto gene-
ralizzate. Un pensiero infine, deside-
ro rivolgere a quanti, forti della pro-
pria innocenza, attendono per anni
che sia fatta giustizia”.

PIERO GURRIERI (A DESTRA E IN BASSO) EX ASSESSORE DELLA GIUNTA NICOSIA (A SINISTRA)

Teneva l’hashish e la cocaina nascoste in un giubotto

MIRJAN AIDINI, ALBANESE DI 30 ANNI

La Polizia di Stato- Squadra Mobile e Commissa-
riato di Vittoria- ha arrestato nei giorni Mirjan
Aidini, albanese di 30 anni, per traffico di droga.
Nel pomeriggio di venerdì la Volante del Com-
missariato ha fermato un soggetto sospetto che
viaggiava a bordo di un’auto. Dai controlli è e-
merso che l’uomo in questione non solo è grava-
to numerosi precedenti, ma doveva trovarsi in
casa perché sottoposto agli arresti domiciliari.
Gli agenti hanno chiesto all’uomo se fosse in
possesso di un permesso e l’albanese ha conse-
gnato un’autorizzazione ad assentarsi dal pro-
prio domicilio “per provvedere alle proprie indi-
spensabili esigenze di vita”. Considerata la peri-

colosità del soggetto, però, i poliziotti hanno
chiesto il supporto di una pattuglia della Squa-
dra Mobile.
Il conducente, intanto, si è mostrato insofferen-
te, riferendo agli agenti di voler andare subito
via per far rientro in casa. Insospettiti, i poliziotti
hanno iniziato a perquisire il veicolo. Inizial-
mente il mezzo risultava pulito, ma gli agenti
hanno poi cercato nei classici posti usati dagli
spacciatori per trasportare la droga. Il loro intui-
to non ha sbagliato dato che, nel vano motore, è
stato trovato un giubbotto in pelle. Un luogo si-
curamente insolito per custodire un capo d’ab -
bigliamento ed in effetti al cui interno i poliziotti

hanno trovato una busta di plastica contenente
10 panetti di hashish (per un totale 1 kg) e una
grossa ‘pietra’di cocaina da 100 grammi. Aidini è
stato quindi subito ammanettato e condotto al-
l’interno della Volante. La droga sequestrata, se-
condo quanto calcolato dagli inquirenti, avreb-
be fruttato oltre 20.000 euro, considerato che la
cocaina doveva ancora essere tagliata e suddivi-
sa in dosi. Mirjan Aidini è stato quindi portato
negli Uffici della Squadra Mobile e, dopo il foto-
segnalamento da parte della Polizia Scientifica,
è stato condotto in carcere dove resterà a dispo-
sizione della Procura della Repubblica .

NADIA D’AMATO

SPAZZATURA ABBANDONATA NEL CENTRO STORICO CITTADINO
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«Basta con gli incivili del pattume»
Il caso. Il vicesindaco La Rosa annuncia il giro di vite nei confronti di chi ancora oggi non rispetta
le regole della differenziata: «Sanzioneremo tutti coloro che si ostinano in atteggiamenti scorretti»

Il centro storico e le
periferie fanno registrare la
presenza di minidiscariche
che deturpano il decoro
urbano e pregiudicano
tutto il lavoro svolto

DANIELA CITINO

Differenziare non è solo un atto di
civiltà. È un atto d’amore verso gli
altri e se stessi. Il futuro ambien-
tale non è mai troppo lontano da
noi, né dai nostri figli ai quali ab-
biamo il dovere di consegnare un
mondo pulito, più sano. Un mon-
do con meno veleni e brutture nel
quale la natura deve tornare ad
essere protagonista. Pertanto per
tutti quelli che fanno finta di non
capire nonostante il vigoroso tam
tam mediatico, l’infinito numero
di campagne sociali, le innumere-
voli attività di educazione am-
bientale pianificate nella scuola,
occorre combattere una vera e
propria crociata.
«Adesso basta» sottolinea il vice-
sindaco di Vittoria, Andrea La Ro-
sa a cui il primo cittadino vitto-
riese ha affidato la delega alla po-
lizia municipale. «Le pattuglie dei
vigili sono in azione intensifican-
do controlli e comminando le
sanzioni a chi deturpa la città»
precisa il vicesindaco annotando,
tra l’altro, che «sporcaccioni ed
incivili, per fortuna, sono solo una
minoranza». «La maggior parte
della cittadinanza vittoriese è co-
stretta a subire e a dovere fare i
conti con un centro urbano detur-
pato proprio da chi abbandona

l’indifferenziata agli angoli della
strada» precisa La Rosa sottoli-
neando la ricorrenza dei luoghi
presi di mira dagli incivili.
«Oltre a ringraziare il comando
della polizia municipale per il
continuo monitoraggio, ringrazio
anche il settore ecologia e la ditta
che gestisce il servizio di igiene
ambientale perché cercano di ri-
pulire i siti ridotti ad ammasso di
rifiuti, sia in centro che periferia».
prosegue La Rosa sottolineando

«che questo atteggiamento non
ha alcuna ragione d’essere». «La
raccolta differenziata migliora o-
gni mese sempre di più e sta fa-
cendo registrare performance
molto interessanti, tanto che il
nostro comune viene preso a mo-
dello anche da altri centri presen-
ti nell’area iblea. Tuttavia, a causa
del perdurare dell’inciviltà viene
messo a rischio e in parte vanifi-
cato il lavoro portato avanti con
abnegazione da un’a m m i n i s t r a-
zione che si è spesa con l’o b i e t t i-
vo di garantire risposte efficaci
sul fronte ambientale. Abbiamo
chiesto al comando della polizia
municipale, che sta portando a-
vanti un ottimo lavoro, un ulte-
riore giro di vite. Vogliamo a tutti
i costi contenere il fenomeno
messo in campo da questi incivili.
E per far ciò utilizzeremo tutti gli
strumenti che le normative vi-
genti ci mettono a disposizione.
Sarà portato un attento controllo
sul territorio» continua il vicesin-
daco vittoriese aggiungendo co-
me è «necessaria anche un’opera
di ulteriore sensibilizzazione nei
confronti della cittadinanza».
E non è un caso che anche Scenica
abbia sposato la differenziata:
«Abbiamo colto l’occasione del fe-
stival per comunicare le buone
pratiche ecologiche – spiegano il
sindaco, Giovanni Moscato e l’a s-
sessore all’Ecologia, Paolo Nica-
stro – ed oggi alla Villa Comunale,
sede degli spettacoli d’arte di Sce-
nica, a partire dal tardo pomerig-
gio, verrà allestita un’area nella
quale i bambini potranno giocare
con giochi realizzati con materia-
le da riciclo e scattare un selfie
con il proprio messaggio di soste-
nibilità». Insomma, si sta cercan-
do di fare il possibile per fare pas-
sare il messaggio.

«Troppi vandali
alla Consolino
così non va»

d.c.) Anche Fabio Prelati,
insegnante ed ex esperto allo
sport nella giunta Nicosia dice
“Basta a vandali e vandalismo”.
“Risale a due anni fa ,
l'inaugurazione dello spazio
gioco adiacente la scuola
Consolino che, su mia proposta
venne intitolato al piccolo Oliver
Di Falco. Ricordo, con enorme
piacere, la gioia dei bambini che
gradirono tantissimo un luogo
dove giocare in tranquillità e
sicurezza. Oggi mi fa molta
rabbia vederlo ridotto così. I
vandali, i delinquenti, di questa
città non possono averla vinta
sui Valori della bellezza,
dell'ordine, della civiltà”
sottolinea Fabio Prelati
invitando tutta la città all’
indignazione e alla denuncia.

Crisi agricola
Sos di Scuderi
«Cambiamo
prospettive»

“Dovremmo attivare un piano, nel-
la nostra città, per illustrare ai gio-
vani, al mondo della scuola, ma an-
che ad alcuni politici e a tutti i non
addetti ai lavori, le potenzialità del
settore primario, sia in termini di
occupazione, sia di rilancio econo-
mico”. Ad affermarlo è il capogrup-
po di Riavvia Vittoria, Giuseppe
Scuderi, che interviene così a pro-
posito della grave crisi in corso nel
mondo dell’agricoltura siciliana e
della città ipparina in particolare.

“Non voglio fare discorsi sempli-
cistici né tantomeno voglio gene-
ralizzare il problema- sottolinea
Scuderi- ma oggi nella nostra pro-
vincia abbiamo un avvocato (ma
potrei parlare anche di qualsiasi al-
tra libera professione) ogni 300 a-
bitanti, una delle percentuali più
alte d’Europa. Dobbiamo far capire
ai giovani che certe professioni so-
no sature e che è necessario inve-
stire in settori che, se modernizzati
e innovati, possono offrire grandi
opportunità”. Due sono le princi-
pali strade da intraprendere, se-
condo Scuderi, per ridare slancio
all’agricoltura: turismo e energia,
in una parola multifunzionalità e
in tutto ciò dobbiamo mettere in ri-
lievo l’importanza della formazio-
ne e della riscoperta di una nuova
cultura dei campi. E’ ovvio che alla
luce della grave piega che ha preso
la questione agricola al momento
tutto ciò può risultare di difficile
attuazione. Ma è questa, secondo
me, la strada che a lunga scadenza
la nostra agricoltura dovrebbe cer-
care di prendere per cercare di ga-
rantirsi un futuro che, oggi più che
mai, è messo in discussione da al-
cune dinamiche della grande di-
stribuzione e dall’incapacità dei
governi di adottare una linea uni-
voca e di interagire tra loro”.

N. D. A.

Assenteismo
l’infermiere
«Ero uscito
per lavoro»

Si è svolta ieri mattina, davanti al
gip Andrea Reale e alla presenza
dell’avvocato difensore Santino
Garufi, l’udienza di convalida del-
l’arresto di Calogero Carbonaro,
l’infermiere professionale acatese
arrestato dai carabinieri di stanza
presso la Procura per il reato di as-
senteismo. Il gip ha convalidato
l’arresto ma ha rimesso subito in li-
bertà l’infermiere. Carbonaro si è
professato innocente, sostenendo
che fra le sue mansioni c’era anche
quella di recarsi fuori dall’ufficio
sempre per motivi riconducibili al
suo lavoro. Intanto, oltre al provve-
dimento preso dall’azienda presso
la quale Carbonaro lavora, l’infer -
miere è stato sospeso per un mese
dal lavoro. Adesso l’avvocato Garu-
fi deciderà quale strategia difensi-
va impostare in vista del processo a
cui andrà incontro Carbonaro che
rischierebbe parecchio qualora ve-
nissero provate le sue responsabi-
lità in merito a quanto contestato
dalla Procura della Repubblica.

Le indagini per cogliere in fla-
granza di reato Carbonaro sono
state condotte dai carabinieri dal-
l’inizio di marzo su disposizione
della Procura della Repubblica. I
militari, a più riprese, hanno os-
servato e pedinato Carbonaro du-
rante i suoi spostamenti una volta
uscito dall’ufficio per recarsi al
centro migranti, presso la Guardia
medica dello stradale di Scoglitti e
ad Acate, dove andava a trovare la
mamma ammalata. L’ultima usci-
ta dal Cup durante l’ora di lavoro
gli è stata fatale, perché i carabi-
nieri, ricevuto il via libera da parte
del sostituto procuratore Gaetano
Scollo, gli hanno notificato in fla-
granza di reato l’ordinanza di cu-
stodia cautelare domiciliare. Cu-
stodia che è durata due giorni,
perché ieri il gip ha disposto la re-
missione in libertà.

G. L. L.

IL RISPETTO DEL-
LE REGOLE. Per
seguire la diffe-
renziata, la ditta
che gestisce il
servizio di igiene
ambientale in
città ha messo in
condizioni tutti
di potere assol-
vere gli adempi-
menti che, di
volta in volta,
sono previsti. E-
siste anche un si-
to internet a cui
poter fare affida-
mento nel caso
in cui certi a-
spetti risultino
essere poco
chiari. Evidente-
mente, nono-
stante la campa-
gna massiccia
avviata nei mesi
scorsi, c’è anco-
ra chi ritiene op-
portuno non ri-
spettare le rego-
le e creare diffi-
coltà al resto dei
cittadini. Una si-
tuazione alquan-
to complessa
che merita di es-
sere posta al va-
glio nella manie-
ra più opportu-
na. E’ indispen-
sabile trovare il
giusto equilibrio
anche nei com-
portamenti per
far sì che la diffe-
renziata funzio-
ni.

Ex staffisti, Gurrieri assolto
«perché il fatto non sussiste»
Il caso. Il primo grado aveva sentenziato «il fatto non costituisce
reato» e l’ex assessore ha fatto ricorso in Appello e ha avuto ragione

GIUSEPPE LA LOTA

L’avvocato Piero Gurrieri delle mez-
ze misure non s’accontenta. O tutto o
niente. Può sembrare strano, ma ha
fatto ricorso in Corto d’Appello av-
verso una sentenza che lo vedeva as-
solto in primo grado con una motiva-
zione non gradita. Ieri ha avuto ra-
gione. Stiamo parlando del caso giu-
diziario degli ex staffisti del Comune
di Vittoria, che per 6 anni l’ha visto
nella veste di imputato insieme al-
l’ex sindaco Giuseppe Nicosia e a tut-
ti i componenti della giunta ammini-
strativa del 2011 che firmarono la
delibera “incriminata”, ha ottenuto il
verdetto che cercava: assoluzione
perché il “fatto non sussiste” anziché
“il fatto non costituisce reato”. La
sentenza è arrivata ieri dalla sezione
penale della Corte di Appello di Cata-
nia, che ha interamente accolto l'ap-
pello proposto dall'avvocato Piero
Gurrieri, ex assessore alla Trasparen-
za nella giunta Nicosia, contro la sen-

tenza del Tribunale di Ragusa emessa
lo scorso anno che lo vedeva assolto
ma con una motivazione riduttiva.

I fatti si riferiscono alla nota vicen-
da della stabilizzazione di 4 staffisti
del Comune di Vittoria (2011), in se-
guito alla quale tutti i componenti
della giunta Municipale erano stati
rinviati a giudizio. Il 29 maggio 2017,
gli imputati furono tutti assolti “per-
ché il fatto non costituisce reato” dal

Tribunale di Ragusa, presieduto dal
giudice Vincenzo Saito. Dopo la sta-
bilizzazione dei 4 staffisti, oggi tutti
dipendenti di ruolo presso il Comune
di Vittoria, Francesco Aiello, candi-
dato in opposizione a Giuseppe Nico-
sia, presentò un esposto in Procura
della Repubblica chiedendo la verifi-
ca degli atti amministrativi che ave-
vano portato alla stabilizzazione dei
4 staffisti. Nonostante la sentenza di
assoluzione, l’avvocato Gurrieri è
stato l’unico che ha ritenuto di pro-
porre ugualmente appello, conte-
stando punto per punto, con l’assi-
stenza dell’avvocato Vincenza Ran-
do, la sentenza, pur se a lui favorevo-
le, resa dal Tribunale. Oltre alla Corte
d'Appello gli ha dato ragione anche il
Procuratore Generale, rappresen-
tante della pubblica accusa, che ha
chiesto l’accoglimento dell’appello
di Gurrieri in quanto “fondato e con-
divisibile”.

“Sono felice per questa sentenza -
ha dichiarato Piero Gurrieri - che di-

mostra che bisogna aver fiducia nella
giustizia. La Corte ha ritenuto il fatto
del tutto inesistente, e il mio com-
portamento corretto. Quella vicenda
per me, assessore alla legalità e alla
trasparenza, è stata un piccolo calva-
rio, che mi ha anche indotto a rinun-
ciare, quando ancora il processo di
primo grado era in corso, per rispetto
nei confronti dei cittadini ed in parti-
colare dei ragazzi a cui per anni ho
parlato di legalità, ad una mia candi-

datura alle ultime comunali, per pro-
seguire un servizio in forma ancora
più marcata. Ma non ho rimpianti né
risentimenti nei confronti di nessu-
no, e da anni ho perdonato coloro
che, allora all'opposizione, ritennero
in quel momento di prodursi in accu-
se ingiustificate e soprattutto gene-
ralizzate. Un pensiero infine, deside-
ro rivolgere a quanti, forti della pro-
pria innocenza, attendono per anni
che sia fatta giustizia”.

PIERO GURRIERI (A DESTRA E IN BASSO) EX ASSESSORE DELLA GIUNTA NICOSIA (A SINISTRA)

Teneva l’hashish e la cocaina nascoste in un giubotto

MIRJAN AIDINI, ALBANESE DI 30 ANNI

La Polizia di Stato- Squadra Mobile e Commissa-
riato di Vittoria- ha arrestato nei giorni Mirjan
Aidini, albanese di 30 anni, per traffico di droga.
Nel pomeriggio di venerdì la Volante del Com-
missariato ha fermato un soggetto sospetto che
viaggiava a bordo di un’auto. Dai controlli è e-
merso che l’uomo in questione non solo è grava-
to numerosi precedenti, ma doveva trovarsi in
casa perché sottoposto agli arresti domiciliari.
Gli agenti hanno chiesto all’uomo se fosse in
possesso di un permesso e l’albanese ha conse-
gnato un’autorizzazione ad assentarsi dal pro-
prio domicilio “per provvedere alle proprie indi-
spensabili esigenze di vita”. Considerata la peri-

colosità del soggetto, però, i poliziotti hanno
chiesto il supporto di una pattuglia della Squa-
dra Mobile.
Il conducente, intanto, si è mostrato insofferen-
te, riferendo agli agenti di voler andare subito
via per far rientro in casa. Insospettiti, i poliziotti
hanno iniziato a perquisire il veicolo. Inizial-
mente il mezzo risultava pulito, ma gli agenti
hanno poi cercato nei classici posti usati dagli
spacciatori per trasportare la droga. Il loro intui-
to non ha sbagliato dato che, nel vano motore, è
stato trovato un giubbotto in pelle. Un luogo si-
curamente insolito per custodire un capo d’ab -
bigliamento ed in effetti al cui interno i poliziotti

hanno trovato una busta di plastica contenente
10 panetti di hashish (per un totale 1 kg) e una
grossa ‘pietra’di cocaina da 100 grammi. Aidini è
stato quindi subito ammanettato e condotto al-
l’interno della Volante. La droga sequestrata, se-
condo quanto calcolato dagli inquirenti, avreb-
be fruttato oltre 20.000 euro, considerato che la
cocaina doveva ancora essere tagliata e suddivi-
sa in dosi. Mirjan Aidini è stato quindi portato
negli Uffici della Squadra Mobile e, dopo il foto-
segnalamento da parte della Polizia Scientifica,
è stato condotto in carcere dove resterà a dispo-
sizione della Procura della Repubblica .
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«Basta con gli incivili del pattume»
Il caso. Il vicesindaco La Rosa annuncia il giro di vite nei confronti di chi ancora oggi non rispetta
le regole della differenziata: «Sanzioneremo tutti coloro che si ostinano in atteggiamenti scorretti»

Il centro storico e le
periferie fanno registrare la
presenza di minidiscariche
che deturpano il decoro
urbano e pregiudicano
tutto il lavoro svolto

DANIELA CITINO

Differenziare non è solo un atto di
civiltà. È un atto d’amore verso gli
altri e se stessi. Il futuro ambien-
tale non è mai troppo lontano da
noi, né dai nostri figli ai quali ab-
biamo il dovere di consegnare un
mondo pulito, più sano. Un mon-
do con meno veleni e brutture nel
quale la natura deve tornare ad
essere protagonista. Pertanto per
tutti quelli che fanno finta di non
capire nonostante il vigoroso tam
tam mediatico, l’infinito numero
di campagne sociali, le innumere-
voli attività di educazione am-
bientale pianificate nella scuola,
occorre combattere una vera e
propria crociata.
«Adesso basta» sottolinea il vice-
sindaco di Vittoria, Andrea La Ro-
sa a cui il primo cittadino vitto-
riese ha affidato la delega alla po-
lizia municipale. «Le pattuglie dei
vigili sono in azione intensifican-
do controlli e comminando le
sanzioni a chi deturpa la città»
precisa il vicesindaco annotando,
tra l’altro, che «sporcaccioni ed
incivili, per fortuna, sono solo una
minoranza». «La maggior parte
della cittadinanza vittoriese è co-
stretta a subire e a dovere fare i
conti con un centro urbano detur-
pato proprio da chi abbandona

l’indifferenziata agli angoli della
strada» precisa La Rosa sottoli-
neando la ricorrenza dei luoghi
presi di mira dagli incivili.
«Oltre a ringraziare il comando
della polizia municipale per il
continuo monitoraggio, ringrazio
anche il settore ecologia e la ditta
che gestisce il servizio di igiene
ambientale perché cercano di ri-
pulire i siti ridotti ad ammasso di
rifiuti, sia in centro che periferia».
prosegue La Rosa sottolineando

«che questo atteggiamento non
ha alcuna ragione d’essere». «La
raccolta differenziata migliora o-
gni mese sempre di più e sta fa-
cendo registrare performance
molto interessanti, tanto che il
nostro comune viene preso a mo-
dello anche da altri centri presen-
ti nell’area iblea. Tuttavia, a causa
del perdurare dell’inciviltà viene
messo a rischio e in parte vanifi-
cato il lavoro portato avanti con
abnegazione da un’a m m i n i s t r a-
zione che si è spesa con l’o b i e t t i-
vo di garantire risposte efficaci
sul fronte ambientale. Abbiamo
chiesto al comando della polizia
municipale, che sta portando a-
vanti un ottimo lavoro, un ulte-
riore giro di vite. Vogliamo a tutti
i costi contenere il fenomeno
messo in campo da questi incivili.
E per far ciò utilizzeremo tutti gli
strumenti che le normative vi-
genti ci mettono a disposizione.
Sarà portato un attento controllo
sul territorio» continua il vicesin-
daco vittoriese aggiungendo co-
me è «necessaria anche un’opera
di ulteriore sensibilizzazione nei
confronti della cittadinanza».
E non è un caso che anche Scenica
abbia sposato la differenziata:
«Abbiamo colto l’occasione del fe-
stival per comunicare le buone
pratiche ecologiche – spiegano il
sindaco, Giovanni Moscato e l’a s-
sessore all’Ecologia, Paolo Nica-
stro – ed oggi alla Villa Comunale,
sede degli spettacoli d’arte di Sce-
nica, a partire dal tardo pomerig-
gio, verrà allestita un’area nella
quale i bambini potranno giocare
con giochi realizzati con materia-
le da riciclo e scattare un selfie
con il proprio messaggio di soste-
nibilità». Insomma, si sta cercan-
do di fare il possibile per fare pas-
sare il messaggio.

«Troppi vandali
alla Consolino
così non va»

d.c.) Anche Fabio Prelati,
insegnante ed ex esperto allo
sport nella giunta Nicosia dice
“Basta a vandali e vandalismo”.
“Risale a due anni fa ,
l'inaugurazione dello spazio
gioco adiacente la scuola
Consolino che, su mia proposta
venne intitolato al piccolo Oliver
Di Falco. Ricordo, con enorme
piacere, la gioia dei bambini che
gradirono tantissimo un luogo
dove giocare in tranquillità e
sicurezza. Oggi mi fa molta
rabbia vederlo ridotto così. I
vandali, i delinquenti, di questa
città non possono averla vinta
sui Valori della bellezza,
dell'ordine, della civiltà”
sottolinea Fabio Prelati
invitando tutta la città all’
indignazione e alla denuncia.

Crisi agricola
Sos di Scuderi
«Cambiamo
prospettive»

“Dovremmo attivare un piano, nel-
la nostra città, per illustrare ai gio-
vani, al mondo della scuola, ma an-
che ad alcuni politici e a tutti i non
addetti ai lavori, le potenzialità del
settore primario, sia in termini di
occupazione, sia di rilancio econo-
mico”. Ad affermarlo è il capogrup-
po di Riavvia Vittoria, Giuseppe
Scuderi, che interviene così a pro-
posito della grave crisi in corso nel
mondo dell’agricoltura siciliana e
della città ipparina in particolare.

“Non voglio fare discorsi sempli-
cistici né tantomeno voglio gene-
ralizzare il problema- sottolinea
Scuderi- ma oggi nella nostra pro-
vincia abbiamo un avvocato (ma
potrei parlare anche di qualsiasi al-
tra libera professione) ogni 300 a-
bitanti, una delle percentuali più
alte d’Europa. Dobbiamo far capire
ai giovani che certe professioni so-
no sature e che è necessario inve-
stire in settori che, se modernizzati
e innovati, possono offrire grandi
opportunità”. Due sono le princi-
pali strade da intraprendere, se-
condo Scuderi, per ridare slancio
all’agricoltura: turismo e energia,
in una parola multifunzionalità e
in tutto ciò dobbiamo mettere in ri-
lievo l’importanza della formazio-
ne e della riscoperta di una nuova
cultura dei campi. E’ ovvio che alla
luce della grave piega che ha preso
la questione agricola al momento
tutto ciò può risultare di difficile
attuazione. Ma è questa, secondo
me, la strada che a lunga scadenza
la nostra agricoltura dovrebbe cer-
care di prendere per cercare di ga-
rantirsi un futuro che, oggi più che
mai, è messo in discussione da al-
cune dinamiche della grande di-
stribuzione e dall’incapacità dei
governi di adottare una linea uni-
voca e di interagire tra loro”.

N. D. A.

Assenteismo
l’infermiere
«Ero uscito
per lavoro»

Si è svolta ieri mattina, davanti al
gip Andrea Reale e alla presenza
dell’avvocato difensore Santino
Garufi, l’udienza di convalida del-
l’arresto di Calogero Carbonaro,
l’infermiere professionale acatese
arrestato dai carabinieri di stanza
presso la Procura per il reato di as-
senteismo. Il gip ha convalidato
l’arresto ma ha rimesso subito in li-
bertà l’infermiere. Carbonaro si è
professato innocente, sostenendo
che fra le sue mansioni c’era anche
quella di recarsi fuori dall’ufficio
sempre per motivi riconducibili al
suo lavoro. Intanto, oltre al provve-
dimento preso dall’azienda presso
la quale Carbonaro lavora, l’infer -
miere è stato sospeso per un mese
dal lavoro. Adesso l’avvocato Garu-
fi deciderà quale strategia difensi-
va impostare in vista del processo a
cui andrà incontro Carbonaro che
rischierebbe parecchio qualora ve-
nissero provate le sue responsabi-
lità in merito a quanto contestato
dalla Procura della Repubblica.

Le indagini per cogliere in fla-
granza di reato Carbonaro sono
state condotte dai carabinieri dal-
l’inizio di marzo su disposizione
della Procura della Repubblica. I
militari, a più riprese, hanno os-
servato e pedinato Carbonaro du-
rante i suoi spostamenti una volta
uscito dall’ufficio per recarsi al
centro migranti, presso la Guardia
medica dello stradale di Scoglitti e
ad Acate, dove andava a trovare la
mamma ammalata. L’ultima usci-
ta dal Cup durante l’ora di lavoro
gli è stata fatale, perché i carabi-
nieri, ricevuto il via libera da parte
del sostituto procuratore Gaetano
Scollo, gli hanno notificato in fla-
granza di reato l’ordinanza di cu-
stodia cautelare domiciliare. Cu-
stodia che è durata due giorni,
perché ieri il gip ha disposto la re-
missione in libertà.

G. L. L.

IL RISPETTO DEL-
LE REGOLE. Per
seguire la diffe-
renziata, la ditta
che gestisce il
servizio di igiene
ambientale in
città ha messo in
condizioni tutti
di potere assol-
vere gli adempi-
menti che, di
volta in volta,
sono previsti. E-
siste anche un si-
to internet a cui
poter fare affida-
mento nel caso
in cui certi a-
spetti risultino
essere poco
chiari. Evidente-
mente, nono-
stante la campa-
gna massiccia
avviata nei mesi
scorsi, c’è anco-
ra chi ritiene op-
portuno non ri-
spettare le rego-
le e creare diffi-
coltà al resto dei
cittadini. Una si-
tuazione alquan-
to complessa
che merita di es-
sere posta al va-
glio nella manie-
ra più opportu-
na. E’ indispen-
sabile trovare il
giusto equilibrio
anche nei com-
portamenti per
far sì che la diffe-
renziata funzio-
ni.

Ex staffisti, Gurrieri assolto
«perché il fatto non sussiste»
Il caso. Il primo grado aveva sentenziato «il fatto non costituisce
reato» e l’ex assessore ha fatto ricorso in Appello e ha avuto ragione

GIUSEPPE LA LOTA

L’avvocato Piero Gurrieri delle mez-
ze misure non s’accontenta. O tutto o
niente. Può sembrare strano, ma ha
fatto ricorso in Corto d’Appello av-
verso una sentenza che lo vedeva as-
solto in primo grado con una motiva-
zione non gradita. Ieri ha avuto ra-
gione. Stiamo parlando del caso giu-
diziario degli ex staffisti del Comune
di Vittoria, che per 6 anni l’ha visto
nella veste di imputato insieme al-
l’ex sindaco Giuseppe Nicosia e a tut-
ti i componenti della giunta ammini-
strativa del 2011 che firmarono la
delibera “incriminata”, ha ottenuto il
verdetto che cercava: assoluzione
perché il “fatto non sussiste” anziché
“il fatto non costituisce reato”. La
sentenza è arrivata ieri dalla sezione
penale della Corte di Appello di Cata-
nia, che ha interamente accolto l'ap-
pello proposto dall'avvocato Piero
Gurrieri, ex assessore alla Trasparen-
za nella giunta Nicosia, contro la sen-

tenza del Tribunale di Ragusa emessa
lo scorso anno che lo vedeva assolto
ma con una motivazione riduttiva.

I fatti si riferiscono alla nota vicen-
da della stabilizzazione di 4 staffisti
del Comune di Vittoria (2011), in se-
guito alla quale tutti i componenti
della giunta Municipale erano stati
rinviati a giudizio. Il 29 maggio 2017,
gli imputati furono tutti assolti “per-
ché il fatto non costituisce reato” dal

Tribunale di Ragusa, presieduto dal
giudice Vincenzo Saito. Dopo la sta-
bilizzazione dei 4 staffisti, oggi tutti
dipendenti di ruolo presso il Comune
di Vittoria, Francesco Aiello, candi-
dato in opposizione a Giuseppe Nico-
sia, presentò un esposto in Procura
della Repubblica chiedendo la verifi-
ca degli atti amministrativi che ave-
vano portato alla stabilizzazione dei
4 staffisti. Nonostante la sentenza di
assoluzione, l’avvocato Gurrieri è
stato l’unico che ha ritenuto di pro-
porre ugualmente appello, conte-
stando punto per punto, con l’assi-
stenza dell’avvocato Vincenza Ran-
do, la sentenza, pur se a lui favorevo-
le, resa dal Tribunale. Oltre alla Corte
d'Appello gli ha dato ragione anche il
Procuratore Generale, rappresen-
tante della pubblica accusa, che ha
chiesto l’accoglimento dell’appello
di Gurrieri in quanto “fondato e con-
divisibile”.

“Sono felice per questa sentenza -
ha dichiarato Piero Gurrieri - che di-

mostra che bisogna aver fiducia nella
giustizia. La Corte ha ritenuto il fatto
del tutto inesistente, e il mio com-
portamento corretto. Quella vicenda
per me, assessore alla legalità e alla
trasparenza, è stata un piccolo calva-
rio, che mi ha anche indotto a rinun-
ciare, quando ancora il processo di
primo grado era in corso, per rispetto
nei confronti dei cittadini ed in parti-
colare dei ragazzi a cui per anni ho
parlato di legalità, ad una mia candi-

datura alle ultime comunali, per pro-
seguire un servizio in forma ancora
più marcata. Ma non ho rimpianti né
risentimenti nei confronti di nessu-
no, e da anni ho perdonato coloro
che, allora all'opposizione, ritennero
in quel momento di prodursi in accu-
se ingiustificate e soprattutto gene-
ralizzate. Un pensiero infine, deside-
ro rivolgere a quanti, forti della pro-
pria innocenza, attendono per anni
che sia fatta giustizia”.

PIERO GURRIERI (A DESTRA E IN BASSO) EX ASSESSORE DELLA GIUNTA NICOSIA (A SINISTRA)

Teneva l’hashish e la cocaina nascoste in un giubotto

MIRJAN AIDINI, ALBANESE DI 30 ANNI

La Polizia di Stato- Squadra Mobile e Commissa-
riato di Vittoria- ha arrestato nei giorni Mirjan
Aidini, albanese di 30 anni, per traffico di droga.
Nel pomeriggio di venerdì la Volante del Com-
missariato ha fermato un soggetto sospetto che
viaggiava a bordo di un’auto. Dai controlli è e-
merso che l’uomo in questione non solo è grava-
to numerosi precedenti, ma doveva trovarsi in
casa perché sottoposto agli arresti domiciliari.
Gli agenti hanno chiesto all’uomo se fosse in
possesso di un permesso e l’albanese ha conse-
gnato un’autorizzazione ad assentarsi dal pro-
prio domicilio “per provvedere alle proprie indi-
spensabili esigenze di vita”. Considerata la peri-

colosità del soggetto, però, i poliziotti hanno
chiesto il supporto di una pattuglia della Squa-
dra Mobile.
Il conducente, intanto, si è mostrato insofferen-
te, riferendo agli agenti di voler andare subito
via per far rientro in casa. Insospettiti, i poliziotti
hanno iniziato a perquisire il veicolo. Inizial-
mente il mezzo risultava pulito, ma gli agenti
hanno poi cercato nei classici posti usati dagli
spacciatori per trasportare la droga. Il loro intui-
to non ha sbagliato dato che, nel vano motore, è
stato trovato un giubbotto in pelle. Un luogo si-
curamente insolito per custodire un capo d’ab -
bigliamento ed in effetti al cui interno i poliziotti

hanno trovato una busta di plastica contenente
10 panetti di hashish (per un totale 1 kg) e una
grossa ‘pietra’di cocaina da 100 grammi. Aidini è
stato quindi subito ammanettato e condotto al-
l’interno della Volante. La droga sequestrata, se-
condo quanto calcolato dagli inquirenti, avreb-
be fruttato oltre 20.000 euro, considerato che la
cocaina doveva ancora essere tagliata e suddivi-
sa in dosi. Mirjan Aidini è stato quindi portato
negli Uffici della Squadra Mobile e, dopo il foto-
segnalamento da parte della Polizia Scientifica,
è stato condotto in carcere dove resterà a dispo-
sizione della Procura della Repubblica .

NADIA D’AMATO

SPAZZATURA ABBANDONATA NEL CENTRO STORICO CITTADINO

LA DENUNCIA
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«Basta con gli incivili del pattume»
Il caso. Il vicesindaco La Rosa annuncia il giro di vite nei confronti di chi ancora oggi non rispetta
le regole della differenziata: «Sanzioneremo tutti coloro che si ostinano in atteggiamenti scorretti»

Il centro storico e le
periferie fanno registrare la
presenza di minidiscariche
che deturpano il decoro
urbano e pregiudicano
tutto il lavoro svolto

DANIELA CITINO

Differenziare non è solo un atto di
civiltà. È un atto d’amore verso gli
altri e se stessi. Il futuro ambien-
tale non è mai troppo lontano da
noi, né dai nostri figli ai quali ab-
biamo il dovere di consegnare un
mondo pulito, più sano. Un mon-
do con meno veleni e brutture nel
quale la natura deve tornare ad
essere protagonista. Pertanto per
tutti quelli che fanno finta di non
capire nonostante il vigoroso tam
tam mediatico, l’infinito numero
di campagne sociali, le innumere-
voli attività di educazione am-
bientale pianificate nella scuola,
occorre combattere una vera e
propria crociata.
«Adesso basta» sottolinea il vice-
sindaco di Vittoria, Andrea La Ro-
sa a cui il primo cittadino vitto-
riese ha affidato la delega alla po-
lizia municipale. «Le pattuglie dei
vigili sono in azione intensifican-
do controlli e comminando le
sanzioni a chi deturpa la città»
precisa il vicesindaco annotando,
tra l’altro, che «sporcaccioni ed
incivili, per fortuna, sono solo una
minoranza». «La maggior parte
della cittadinanza vittoriese è co-
stretta a subire e a dovere fare i
conti con un centro urbano detur-
pato proprio da chi abbandona

l’indifferenziata agli angoli della
strada» precisa La Rosa sottoli-
neando la ricorrenza dei luoghi
presi di mira dagli incivili.
«Oltre a ringraziare il comando
della polizia municipale per il
continuo monitoraggio, ringrazio
anche il settore ecologia e la ditta
che gestisce il servizio di igiene
ambientale perché cercano di ri-
pulire i siti ridotti ad ammasso di
rifiuti, sia in centro che periferia».
prosegue La Rosa sottolineando

«che questo atteggiamento non
ha alcuna ragione d’essere». «La
raccolta differenziata migliora o-
gni mese sempre di più e sta fa-
cendo registrare performance
molto interessanti, tanto che il
nostro comune viene preso a mo-
dello anche da altri centri presen-
ti nell’area iblea. Tuttavia, a causa
del perdurare dell’inciviltà viene
messo a rischio e in parte vanifi-
cato il lavoro portato avanti con
abnegazione da un’a m m i n i s t r a-
zione che si è spesa con l’o b i e t t i-
vo di garantire risposte efficaci
sul fronte ambientale. Abbiamo
chiesto al comando della polizia
municipale, che sta portando a-
vanti un ottimo lavoro, un ulte-
riore giro di vite. Vogliamo a tutti
i costi contenere il fenomeno
messo in campo da questi incivili.
E per far ciò utilizzeremo tutti gli
strumenti che le normative vi-
genti ci mettono a disposizione.
Sarà portato un attento controllo
sul territorio» continua il vicesin-
daco vittoriese aggiungendo co-
me è «necessaria anche un’opera
di ulteriore sensibilizzazione nei
confronti della cittadinanza».
E non è un caso che anche Scenica
abbia sposato la differenziata:
«Abbiamo colto l’occasione del fe-
stival per comunicare le buone
pratiche ecologiche – spiegano il
sindaco, Giovanni Moscato e l’a s-
sessore all’Ecologia, Paolo Nica-
stro – ed oggi alla Villa Comunale,
sede degli spettacoli d’arte di Sce-
nica, a partire dal tardo pomerig-
gio, verrà allestita un’area nella
quale i bambini potranno giocare
con giochi realizzati con materia-
le da riciclo e scattare un selfie
con il proprio messaggio di soste-
nibilità». Insomma, si sta cercan-
do di fare il possibile per fare pas-
sare il messaggio.

«Troppi vandali
alla Consolino
così non va»

d.c.) Anche Fabio Prelati,
insegnante ed ex esperto allo
sport nella giunta Nicosia dice
“Basta a vandali e vandalismo”.
“Risale a due anni fa ,
l'inaugurazione dello spazio
gioco adiacente la scuola
Consolino che, su mia proposta
venne intitolato al piccolo Oliver
Di Falco. Ricordo, con enorme
piacere, la gioia dei bambini che
gradirono tantissimo un luogo
dove giocare in tranquillità e
sicurezza. Oggi mi fa molta
rabbia vederlo ridotto così. I
vandali, i delinquenti, di questa
città non possono averla vinta
sui Valori della bellezza,
dell'ordine, della civiltà”
sottolinea Fabio Prelati
invitando tutta la città all’
indignazione e alla denuncia.

Crisi agricola
Sos di Scuderi
«Cambiamo
prospettive»

“Dovremmo attivare un piano, nel-
la nostra città, per illustrare ai gio-
vani, al mondo della scuola, ma an-
che ad alcuni politici e a tutti i non
addetti ai lavori, le potenzialità del
settore primario, sia in termini di
occupazione, sia di rilancio econo-
mico”. Ad affermarlo è il capogrup-
po di Riavvia Vittoria, Giuseppe
Scuderi, che interviene così a pro-
posito della grave crisi in corso nel
mondo dell’agricoltura siciliana e
della città ipparina in particolare.

“Non voglio fare discorsi sempli-
cistici né tantomeno voglio gene-
ralizzare il problema- sottolinea
Scuderi- ma oggi nella nostra pro-
vincia abbiamo un avvocato (ma
potrei parlare anche di qualsiasi al-
tra libera professione) ogni 300 a-
bitanti, una delle percentuali più
alte d’Europa. Dobbiamo far capire
ai giovani che certe professioni so-
no sature e che è necessario inve-
stire in settori che, se modernizzati
e innovati, possono offrire grandi
opportunità”. Due sono le princi-
pali strade da intraprendere, se-
condo Scuderi, per ridare slancio
all’agricoltura: turismo e energia,
in una parola multifunzionalità e
in tutto ciò dobbiamo mettere in ri-
lievo l’importanza della formazio-
ne e della riscoperta di una nuova
cultura dei campi. E’ ovvio che alla
luce della grave piega che ha preso
la questione agricola al momento
tutto ciò può risultare di difficile
attuazione. Ma è questa, secondo
me, la strada che a lunga scadenza
la nostra agricoltura dovrebbe cer-
care di prendere per cercare di ga-
rantirsi un futuro che, oggi più che
mai, è messo in discussione da al-
cune dinamiche della grande di-
stribuzione e dall’incapacità dei
governi di adottare una linea uni-
voca e di interagire tra loro”.

N. D. A.

Assenteismo
l’infermiere
«Ero uscito
per lavoro»

Si è svolta ieri mattina, davanti al
gip Andrea Reale e alla presenza
dell’avvocato difensore Santino
Garufi, l’udienza di convalida del-
l’arresto di Calogero Carbonaro,
l’infermiere professionale acatese
arrestato dai carabinieri di stanza
presso la Procura per il reato di as-
senteismo. Il gip ha convalidato
l’arresto ma ha rimesso subito in li-
bertà l’infermiere. Carbonaro si è
professato innocente, sostenendo
che fra le sue mansioni c’era anche
quella di recarsi fuori dall’ufficio
sempre per motivi riconducibili al
suo lavoro. Intanto, oltre al provve-
dimento preso dall’azienda presso
la quale Carbonaro lavora, l’infer -
miere è stato sospeso per un mese
dal lavoro. Adesso l’avvocato Garu-
fi deciderà quale strategia difensi-
va impostare in vista del processo a
cui andrà incontro Carbonaro che
rischierebbe parecchio qualora ve-
nissero provate le sue responsabi-
lità in merito a quanto contestato
dalla Procura della Repubblica.

Le indagini per cogliere in fla-
granza di reato Carbonaro sono
state condotte dai carabinieri dal-
l’inizio di marzo su disposizione
della Procura della Repubblica. I
militari, a più riprese, hanno os-
servato e pedinato Carbonaro du-
rante i suoi spostamenti una volta
uscito dall’ufficio per recarsi al
centro migranti, presso la Guardia
medica dello stradale di Scoglitti e
ad Acate, dove andava a trovare la
mamma ammalata. L’ultima usci-
ta dal Cup durante l’ora di lavoro
gli è stata fatale, perché i carabi-
nieri, ricevuto il via libera da parte
del sostituto procuratore Gaetano
Scollo, gli hanno notificato in fla-
granza di reato l’ordinanza di cu-
stodia cautelare domiciliare. Cu-
stodia che è durata due giorni,
perché ieri il gip ha disposto la re-
missione in libertà.

G. L. L.

IL RISPETTO DEL-
LE REGOLE. Per
seguire la diffe-
renziata, la ditta
che gestisce il
servizio di igiene
ambientale in
città ha messo in
condizioni tutti
di potere assol-
vere gli adempi-
menti che, di
volta in volta,
sono previsti. E-
siste anche un si-
to internet a cui
poter fare affida-
mento nel caso
in cui certi a-
spetti risultino
essere poco
chiari. Evidente-
mente, nono-
stante la campa-
gna massiccia
avviata nei mesi
scorsi, c’è anco-
ra chi ritiene op-
portuno non ri-
spettare le rego-
le e creare diffi-
coltà al resto dei
cittadini. Una si-
tuazione alquan-
to complessa
che merita di es-
sere posta al va-
glio nella manie-
ra più opportu-
na. E’ indispen-
sabile trovare il
giusto equilibrio
anche nei com-
portamenti per
far sì che la diffe-
renziata funzio-
ni.

Ex staffisti, Gurrieri assolto
«perché il fatto non sussiste»
Il caso. Il primo grado aveva sentenziato «il fatto non costituisce
reato» e l’ex assessore ha fatto ricorso in Appello e ha avuto ragione

GIUSEPPE LA LOTA

L’avvocato Piero Gurrieri delle mez-
ze misure non s’accontenta. O tutto o
niente. Può sembrare strano, ma ha
fatto ricorso in Corto d’Appello av-
verso una sentenza che lo vedeva as-
solto in primo grado con una motiva-
zione non gradita. Ieri ha avuto ra-
gione. Stiamo parlando del caso giu-
diziario degli ex staffisti del Comune
di Vittoria, che per 6 anni l’ha visto
nella veste di imputato insieme al-
l’ex sindaco Giuseppe Nicosia e a tut-
ti i componenti della giunta ammini-
strativa del 2011 che firmarono la
delibera “incriminata”, ha ottenuto il
verdetto che cercava: assoluzione
perché il “fatto non sussiste” anziché
“il fatto non costituisce reato”. La
sentenza è arrivata ieri dalla sezione
penale della Corte di Appello di Cata-
nia, che ha interamente accolto l'ap-
pello proposto dall'avvocato Piero
Gurrieri, ex assessore alla Trasparen-
za nella giunta Nicosia, contro la sen-

tenza del Tribunale di Ragusa emessa
lo scorso anno che lo vedeva assolto
ma con una motivazione riduttiva.

I fatti si riferiscono alla nota vicen-
da della stabilizzazione di 4 staffisti
del Comune di Vittoria (2011), in se-
guito alla quale tutti i componenti
della giunta Municipale erano stati
rinviati a giudizio. Il 29 maggio 2017,
gli imputati furono tutti assolti “per-
ché il fatto non costituisce reato” dal

Tribunale di Ragusa, presieduto dal
giudice Vincenzo Saito. Dopo la sta-
bilizzazione dei 4 staffisti, oggi tutti
dipendenti di ruolo presso il Comune
di Vittoria, Francesco Aiello, candi-
dato in opposizione a Giuseppe Nico-
sia, presentò un esposto in Procura
della Repubblica chiedendo la verifi-
ca degli atti amministrativi che ave-
vano portato alla stabilizzazione dei
4 staffisti. Nonostante la sentenza di
assoluzione, l’avvocato Gurrieri è
stato l’unico che ha ritenuto di pro-
porre ugualmente appello, conte-
stando punto per punto, con l’assi-
stenza dell’avvocato Vincenza Ran-
do, la sentenza, pur se a lui favorevo-
le, resa dal Tribunale. Oltre alla Corte
d'Appello gli ha dato ragione anche il
Procuratore Generale, rappresen-
tante della pubblica accusa, che ha
chiesto l’accoglimento dell’appello
di Gurrieri in quanto “fondato e con-
divisibile”.

“Sono felice per questa sentenza -
ha dichiarato Piero Gurrieri - che di-

mostra che bisogna aver fiducia nella
giustizia. La Corte ha ritenuto il fatto
del tutto inesistente, e il mio com-
portamento corretto. Quella vicenda
per me, assessore alla legalità e alla
trasparenza, è stata un piccolo calva-
rio, che mi ha anche indotto a rinun-
ciare, quando ancora il processo di
primo grado era in corso, per rispetto
nei confronti dei cittadini ed in parti-
colare dei ragazzi a cui per anni ho
parlato di legalità, ad una mia candi-

datura alle ultime comunali, per pro-
seguire un servizio in forma ancora
più marcata. Ma non ho rimpianti né
risentimenti nei confronti di nessu-
no, e da anni ho perdonato coloro
che, allora all'opposizione, ritennero
in quel momento di prodursi in accu-
se ingiustificate e soprattutto gene-
ralizzate. Un pensiero infine, deside-
ro rivolgere a quanti, forti della pro-
pria innocenza, attendono per anni
che sia fatta giustizia”.

PIERO GURRIERI (A DESTRA E IN BASSO) EX ASSESSORE DELLA GIUNTA NICOSIA (A SINISTRA)

Teneva l’hashish e la cocaina nascoste in un giubotto

MIRJAN AIDINI, ALBANESE DI 30 ANNI

La Polizia di Stato- Squadra Mobile e Commissa-
riato di Vittoria- ha arrestato nei giorni Mirjan
Aidini, albanese di 30 anni, per traffico di droga.
Nel pomeriggio di venerdì la Volante del Com-
missariato ha fermato un soggetto sospetto che
viaggiava a bordo di un’auto. Dai controlli è e-
merso che l’uomo in questione non solo è grava-
to numerosi precedenti, ma doveva trovarsi in
casa perché sottoposto agli arresti domiciliari.
Gli agenti hanno chiesto all’uomo se fosse in
possesso di un permesso e l’albanese ha conse-
gnato un’autorizzazione ad assentarsi dal pro-
prio domicilio “per provvedere alle proprie indi-
spensabili esigenze di vita”. Considerata la peri-

colosità del soggetto, però, i poliziotti hanno
chiesto il supporto di una pattuglia della Squa-
dra Mobile.
Il conducente, intanto, si è mostrato insofferen-
te, riferendo agli agenti di voler andare subito
via per far rientro in casa. Insospettiti, i poliziotti
hanno iniziato a perquisire il veicolo. Inizial-
mente il mezzo risultava pulito, ma gli agenti
hanno poi cercato nei classici posti usati dagli
spacciatori per trasportare la droga. Il loro intui-
to non ha sbagliato dato che, nel vano motore, è
stato trovato un giubbotto in pelle. Un luogo si-
curamente insolito per custodire un capo d’ab -
bigliamento ed in effetti al cui interno i poliziotti

hanno trovato una busta di plastica contenente
10 panetti di hashish (per un totale 1 kg) e una
grossa ‘pietra’di cocaina da 100 grammi. Aidini è
stato quindi subito ammanettato e condotto al-
l’interno della Volante. La droga sequestrata, se-
condo quanto calcolato dagli inquirenti, avreb-
be fruttato oltre 20.000 euro, considerato che la
cocaina doveva ancora essere tagliata e suddivi-
sa in dosi. Mirjan Aidini è stato quindi portato
negli Uffici della Squadra Mobile e, dopo il foto-
segnalamento da parte della Polizia Scientifica,
è stato condotto in carcere dove resterà a dispo-
sizione della Procura della Repubblica .

NADIA D’AMATO

SPAZZATURA ABBANDONATA NEL CENTRO STORICO CITTADINO

LA DENUNCIA
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Finale scudetto

Passalacqua a un passo dalla storia
«Servirà una prestazione perfetta»
Basket. Nonostante le difficoltà e la stanchezza, oggi a Schio le biancoverdi
cercheranno di superarsi e di arrivare al traguardo più prestigioso per la città

MICHELE FARINACCIO

Non paghi degli incoraggianti ri-
sultati ottenuti in occasione delle
ultime performance, i Giovanissi-
mi dell’Euromotor Team Bike Ra-
gusa ci riprovano. E oggi saranno
di scena a Sciacca per animare u-
n’altra prova del campionato in-
terprovinciale di categoria. L’ap-
puntamento si terrà in località
bosco Pierderici e per l’occasione
la Racing Team Agrigento, che si
occupa dell’organizzazione della
kermesse sportiva, promuoverà
la nuova scuola di ciclismo. La
pattuglia ragusana conta, come
sempre, di migliorare le presta-
zioni fin qui realizzate a comin-
ciare da quelle di domenica scor-

sa in pista a Caltanissetta.
«Prestazioni che ci dimostrano,

qualora ce ne fosse di bisogno –
sottolineano i tecnici Giuseppe
Nascondiglio e Alessio Pagano –
la grande crescita esponenziale
fatta registrare, in queste ultime
settimane, da piccoli ciclisti che
stanno coltivando questa passio-
ne con la tenacia, con la determi-
nazione e la voglia di fare tipiche
di questa età. Siamo molto soddi-
sfatti del loro rendimento e chissà
che da questo gruppo non possa
venire fuori il campione del futu-
ro. I piccoli stanno formando una
squadra molto compatta, si aiuta-
no e si danno consigli l’un l’altro.
E’ davvero un bel vedere per noi
tecnici».

I centauri tornano in sella
alle due ruote d’epoca
La quattordicesima edizione di
“Moto storiche nel barocco ibleo”
sarà caratterizzata da un program-
ma che punterà, ancora una volta, a
mettere in rilievo le peculiarità
monumentali e le bellezze paesag-
gistiche della provincia di Ragusa.
Il Veteran Car Club Ibleo, che si oc-
cupa della promozione della spe-
ciale iniziativa, è molto attento a
tutti gli aspetti organizzativi e cer-
ca, come sempre, di fare in modo
che i partecipanti possano ammi-
rare al meglio le pregevoli caratte-
ristiche del territorio. La kermesse
motociclistica si terrà il 2 e il 3 giu-
gno ma già venerdì 1 giugno alle 18
ci sarà l’accoglienza dei parteci-
panti a Poggio del sole resort lungo
la Sp Ragusa mare. Alle 20, poi, il

trasferimento in autobus storico
per partecipare a una cena tipica i-
blea. Sabato 2 giugno, alle 8,30, il
raduno degli equipaggi a Poggio
del sole e la registrazione all’even-
to. Alle 9 ci sarà la partenza e il
transito per Giubiliana, Ragusa,
Giarratana, Buscemi e Palazzolo A-
creide. Qui, alle 11, è in programma
la visita al teatro greco del centro
aretuseo. Alle 13 il pranzo al risto-
rante “Feudo-Bauly”. Alle 16 la par-
tenza per Giarratana con transito
verso San Giacomo e Ragusa Ibla.
Quindi il rientro in hotel dove la ce-
na è programmata per le 20,30. Do-
menica 3 giugno alle 9,30 ci sarà la
partenza per Scicli, alle 10,30 la so-
sta in via Penna e la visita guidata.

M. F.

Il Palapadua torna in vetrina
col 6° trofeo del Mediterraneo
E' in programma oggi al PalaPadua
di via Zama, a Ragusa, la sesta edi-
zione del Trofeo del Mediterraneo.
Si tratta di una competizione pro-
mozionale-divulgativa di danza
sportiva autorizzata dal Csen. L'ap-
puntamento a partire già dal matti-
no e per il corso di quasi tutta la
giornata con i partecipanti alle va-
rie discipline interessate, vale a di-
re: danze nazionali, standard, lati-
no-americani, danze artistiche, hip
hop, duo synchro a tema, duo syn-
chro latin, classe D e C. E' prevista la
partecipazione di associazioni
sportive tesserate al Csen di tutta la
provincia di Ragusa e non solo. In-
terverranno altresì il presidente
provinciale dell'ente di promozio-
ne sportiva, Sergio Cassisi, e il presi-

dente regionale Maurizio Agricola.
Saranno presenti tra l’altro il re-

sponsabile regionale Csen danza
sportiva Salvatore Massari, che è
anche il direttore di gara, il consi-
gliere regionale Csen Raffaele Fur-
naro, il consigliere provinciale Gio-
vanni Di Caro e la responsabile pro-
vinciale danza sportiva Eliana Cu-
riali. L'iniziativa è promossa dal-
l'associazione sportiva "Come dan-
cing" presieduta da Simona Massa-
ri. L'obiettivo è fare in modo che la
passione per la danza sportiva pos-
sa attecchire ancora di più. «In pro-
vincia di Ragusa - dice Sergio Cassi-
si - possiamo vantare un movimen-
to, a questo riguardo, di tutto ri-
spetto».

M. F.

GINNASTICA ARTISTICA

“Domenica all’insegna dello sport”.
Con questo slogan l’Amministrazio -
ne comunale di Vittoria inaugura a
partire da oggi una lunga serie di ini-
ziative di carattere sportivo-ludico a-
perta ai cittadini. Novità d’interesse,
l’apertura degli impianti sportivi
pubblici alle parrocchie ed i principali
centri di aggregazione. A sottolinear-
lo, il delegato per le politiche sportive
del sindaco, Stefano Frasca: “Dare il
nostro contributo e ospitare questi e-
venti onora la città e tutti gli sportivi

di Vittoria. Un modo importante an-
che per le famiglie che potranno ri-
trovarsi insieme in un’atmosfera lu-
dica e costruttiva”. Eccolo il program-
ma che avrà inizio a cominciare dalle
9 presso il campo “Berlinguer” dove è
prevista la finale regionale del 2° Tro-
feo Città di Vittoria Cup. In contem-
poranea andrà di scena Bicincitta
(nella foto), evento realizzato in col-
labozione con la Uisp e collegato a
110 città in tutta Italia. Il palazzetto
dello Sport sarà protagonista invece

di un torneo parrocchiale dell’amici -
zia, e nel pomeriggio, presso Vittoria
Fiere, più di 500 pallavoliste ragusane
e siracusane, di età compresa tra 8 e
13 anni, si concentreranno in 25 cam-
pi per il territoriale “Volley S3”.

ANDREA LA LOTA

LAURA CURELLA

L’immagine di Astou Ndour che si
stringe nella maglia biancoverde,
portata a trionfo dai sostenitori della
Passalacqua Ragusa dopo la vittoria
di gara4 con Schio, è il simbolo del-
l’attaccamento alla squadra ed alla
città da parte di un gruppo che, no-
nostante le difficoltà e la stanchezza,
sta superando ad ogni incontro i pro-
pri limiti per raggiungere il massimo
obiettivo possibile.

Queste le motivazioni che soster-
ranno le ragazze allenate da coach
Gianni Recupido stasera in gara5 col
Famila Schio, palla a due lanciata alle
20, direzione arbitrale affidata ai si-
gnori Alessandro Costa di Livorno,
Duccio Maschio di Firenze, Giulia
Sartori di Belluno. Non sarà della
partita la lunga italiana Alessandra
Formica, dopo l’infortunio al ginoc-
chio subito nel corso dell’incontro
del 10 maggio al Palaminardi. Sul
fronte opposto potrebbe invece ri-
tornare in campo Isabelle Yacoubou,
il centro francese escluso a sorpresa
in gara4 da coach Vincent.

Tornando all’immagine di Ndour,
ed alle tante voci di mercato che al
momento lambiscono solamente i
pensieri del gruppo ibleo e dei soste-

nitori, potrebbe essere l’ultima della
lunga senegalese con passaporto
spagnolo sul parquet di gioco ragu-
sano. Diversi i rumors che vedrebbe-
ro la stella della nazionale iberica,
per due stagioni in biancoverde, in-
dirizzata verso piazze cestistiche più
prestigiose rispetto a quella sicilia-
na. L’auspicio dei tifosi è ovviamente
opposto, ovvero di una mossa della
società diretta da Davide Passalac-
qua che garantisca la permanenza di
Ndour a Ragusa. Voci provenienti

dall’ambiente scledense danno inve-
ce per certo il ritorno nel capoluogo
ibleo di Giulia Gatti, play bergama-
sca che ha già vestito la maglia bian-
coverde nella stagione 2013-2014,
quella in cui sotto la guida di Nino
Molino l’Eirene si rivelò “la matricola
dei record”, impressionando l’intero
panorama cestitico nazionale, sfio-
rando lo scudetto in gara5 con
Schio.

Diversi quotidiani online speciali-
stici hanno anticipato probabili colpi
di mercato che sarebbero nei pensie-
ri di Davide Passalacqua, ovvero Har-
mon e Cinili da Napoli, Gianolla da
San Martino di Lupari. Punto fermo
dell’Eirene, Jessica Kuster, confer-
mata dal club già a gennaio. L’accor-
do tra la giocatrice statunitense e la
Passalacqua Ragusa, legherà la forte
ala nativa di San Antonio (Texas) per
un altro anno. Un rinnovo che riem-
pie d’orgoglio e che rende felice sia la
società che la stessa giocatrice che
sta dimostrando tutto il proprio va-
lore. Altre notizie ufficiali, al mo-
mento nell’A1 rosa, arrivano grazie
alle mosse della Gesam Gas Lucca,
che ha annunciato l'arrivo dell'ala pi-
vot Kourtney Treffers e della guardia
Ashley Ravelli che vestiranno il bian-
corosso nella stagione 2018/2019.

I tifosi in partenza
per Schio

radunatisi ieri al
Palaminardi di

contrada
Selvaggio

Un centinaio di ultrà
oggi al Palaromare
per tifare le aquile
Saranno circa un centinaio i tifosi al seguito della Passalac-
qua Ragusa, partiti con pullman e automobile dal capoluo-
go ibleo, con voli dall’aeroporto di Catania, ma non solo.
Tanti i siciliani sparsi per il Paese, che ormai seguono da
lontano le gesta della squadra ragusana e che hanno trova-
to il modo di raggiungere Schio per contribuire a colorare
di biancoverde uno spicchio del Palaromare in occasione
della partita decisiva per l’assegnazione dello scudetto del
massimo campionato di basket femminile.

L’organizzazione della faticosa trasferta è scattata subito
dopo la sirena finale di gara4, quando il popolo del Palami-
nardi ha portato in trionfo Astou Ndour e tutte le aquile,
realizzando che il sogno verso il tricolore si arricchiva di un
nuovo capitolo, tutto ancora da scrivere e dal finale affatto
scontato. La squadra è partita sabato mattina per la città
scledense, dove potrà rifinire i dettagli tecnici di una sfida
che ormai rappresenta quasi una classica dell’A1 rosa.

Per i tanti appassionati della Virtus Eirene Ragusa che
non potranno seguire dal vivo le gesta di Consolini e com-
pagne, l’amministrazione comunale ha provveduto all’i n-
stallazione di un maxischermo all’interno del palasport di
contrada Selvaggio. In tanti si stanno quindi dando appun-
tamento sul parquet del tempio del basket ragusano, per
vivere insieme l’ultimo atto della lunghissima ed appassio-
nante stagione 2017-2018. «Invitiamo tutti ad essere pre-
senti – ha dichiarato il vicesindaco con delega allo sport,
Massimo Iannucci - domenica alle 20, in quello che può
essere considerato il “tempio” del basket ragusano in cui la
Passalacqua Ragusa ha regalato ai propri sostenitori mo-
menti di grande gioia e soddisfazione. Sarà questa un’o c c a-
sione per vivere insieme un gran avvenimento sportivo che
potrebbe anche regalarci una bellissima sorpresa». Un av-
venimento che, ancora una volta, attirerà l’attenzione di
tutti gli sportivi di fede biancoverde e non solo.

JESSICA KUSTER. E’ uno
dei punti di riferimento
della squadra allenata da
Gianni Recupido che, a
Schio, potrà recitare un
ruolo da protagonista nel
tentativo di agguantare lo
scudetto, risultato storico
per l’intera città di Ragusa

APPUNTAMENTI A VITTORIA

Nei giorni scorsi l’Artistica Scicli ha
preso parte a Ispica, con le sue ra-
gazzine, alle fasi regionali Endas di
ginnastica, ottenendo promettenti
risultati. E così lo scorso weekend
un’ondata di ginnaste provenienti
da tutta la Sicilia ha invaso il Pala
Brancati. Chiara Manenti, categoria
allieve, Serie B2, si è classificata al
terzo posto. Marta Ingallinera ha
ottenuto un nono posto. Alla fine
hanno ottenuto il pass alle nazio-
nali Chiara Manenti, Francesca

Gambuzza e Marta Ingallinera. Per
quanto riguarda la categoria delle
allieve, Serie B1, sono scese in pe-
dana Ilenia Reitano, Giulia Liuzzo e
Sara Arrabito che si sono compor-
tate dignitosamente, dopo un av-
vio di gara allettante, scivolando,
tra l’ottavo ed il decimo posto. Sod-
disfazione per Ilenia Reitano che
ha acquisito il diritto di partecipa-
zione alla gare nazionali. Anche
Leila Spitale alla sua prima gara uf-
ficiale è riuscita ad ottenere il pass

per le gare nazionali, che si svolge-
ranno ad Erice dal 1 al 3 giugno. Le
ragazze saranno accompagnate da
tecnici ufficiali: Francesca Gianno-
ne, Valentina Palermo ed Erika Gri-
maldi.

OTTAVIO MODICA

Una domenica a tutto sport
dal ciclismo alla pallavolo

Positivi risultati al Palabrancati
per il team dell’Artistica Scicli

L’Mtb Euromotor team Rg
a Sciacca con i giovanissimi

MISSIONE IN VENETO

MOUNTAIN BIKE MOTOCICLISMO DANZA SPORTIVA
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